
Fonte normativa: Allegato 1 al DD 211 del 25/01/2010

AVVISO DI SELEZIONE PUBBLICA PER L’ISCRIZIONE NELL’ELENCO REGIONALE 
DEGLI  ESPERTI  VALUTATORI  IN  AMBITO  SANITARIO  PREVISTO  DALLA  LEGGE 
REGIONALE 5 AGOSTO 2009 N. 51 “NORME IN MATERIA DI QUALITA’ E SICUREZZA 
DELLE STRUTTURE SANITARIE:  PROCEDURE E REQUISITI  AUTORIZZATIVI  E  DI 
ESERCIZIO E SISTEMI DI ACCREDITAMENTO”. 

1. OGGETTO DELL’AVVISO

E’ indetto un avviso di selezione pubblica per l’iscrizione nell’elenco regionale degli esperti  valutatori 
in  ambito  sanitario,  di  seguito  denominato  elenco  regionale  dei  valutatori,  ai  sensi  della   legge 
regionale 5 Agosto 2009, n. 51.

L’elenco regionale dei valutatori è aggiornato ogni tre anni.

Il Direttore generale della Direzione generale del diritto alla salute e politiche di solidarietà, sulla base 
del suddetto elenco, costituisce il gruppo tecnico regionale di valutazione, di cui all’art 42 della L.R. 
51/2009, a cui affidare la valutazione dei livelli di qualità e sicurezza raggiunti dalle strutture pubbliche 
e private del servizio sanitario toscano ai fini dell’accreditamento istituzionale e di eccellenza.

2. MODALITÀ PER LA FORMAZIONE DELL’ELENCO REGIONALE DEI VALUTATORI

L’inserimento  nell’elenco  regionale  dei  valutatori  e  la  formazione  della  relativa  graduatoria  è 
subordinato al possesso dei requisiti di accesso di cui al paragrafo 3.1 e agli esiti della valutazione dei 
requisiti di cui al paragrafo 3.2 e del colloquio attitudinale di cui al paragrafo 4.

La valutazione dei requisiti ed il colloquio attitudinale sono svolti da una Commissione esaminatrice 
composta da  5 membri della Commissione regionale per la qualità e la sicurezza di cui all’art. 40 della 
L.R. 51/2009. Fra i membri della Commissione esaminatrice, individuati dalla Commissione stessa, è 
ricompreso il dirigente regionale competente in materia di qualità che la presiede.

La Commissione esaminatrice, con apposito verbale, stabilisce i criteri per l’attribuzione del punteggio 
ai requisiti di cui al paragrafo 3.2 nei seguenti limiti massimi:

− titoli di formazione di cui alla lettera a) comprese le pubblicazioni scientifiche: massimo 20 
punti;

− esperienze professionali di cui alla lettera b): massimo 40 punti.

Sono  ammessi  al  colloquio  attitudinale  i  candidati  che  avranno  ottenuto  almeno  30  punti  nella 
valutazione dei requisiti di cui al paragrafo 3.2.

3. REQUISITI
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3.1  Requisiti di accesso.

I candidati interessati debbono essere in possesso dei seguenti requisiti di accesso:

1. cittadinanza  italiana  (sono  equiparati  ai  cittadini  italiani,  gli  italiani  non appartenenti  alla 
Repubblica),  ovvero  cittadinanza  di  stato  membro  dell’Unione  Europea,  purché  con 
un’adeguata  conoscenza  della  lingua  italiana  da  accertarsi  durante  lo  svolgimento  del 
colloquio di cui al paragrafo 4;

2. godimento dei diritti civili e politici anche negli stati di appartenenza;
3. età non superiore a 70 anni;
4. assenza  di  condanne  penali  passate  in  giudicato  o  di  procedimenti  penali  in  corso,  che 

impediscano, ai sensi delle vigenti disposizioni, la costituzione del rapporto di lavoro con la 
pubblica amministrazione;

5. laurea specialistica o magistrale o diploma di laurea secondo il vecchio ordinamento;
6. 5 anni di esperienza lavorativa in ambito sanitario; 3 anni in caso di medici specialisti o in 

possesso di diploma di formazione complementare in medicina generale.  

3.2   Requisiti soggetti a valutazione.

Sono soggetti a valutazione da parte della Commissione esaminatrice i seguenti requisiti:

a)
- possesso  di  certificazione  di  valutatore  di  qualità  dei  servizi  sanitari  rilasciata  da  parte  di 

organismi di certificazione riconosciuti a livello nazionale o internazionale;
- master universitari di I e II livello o corsi avanzati su tematiche di gestione della qualità, rischio 

clinico e management sanitario;
- titolo di dottorato su tematiche di gestione della qualità, rischio clinico e management sanitario;
- pubblicazioni scientifiche su tematiche di gestione della qualità, rischio clinico e management 

sanitario;
b)
- esperienza di valutazione nel settore della qualità e della sicurezza in ambito sanitario;
- esperienza di direzione generale o direzione sanitaria o direzione di dipartimento in aziende 

sanitarie o ospedaliere;
- esperienza di attività di ricerca in istituzioni universitarie presso la Facoltà di Medicina o centri 

di ricerca di management /economica sanitaria o presso agenzie sanitarie e strutture equivalenti;
- esperienza  nel settore della qualità e della sicurezza in ambito sanitario.

Tutti  i  requisiti,  sia quelli  di  accesso che quelli  soggetti  a valutazione da parte della  Commissione 
esaminatrice, devono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione della 
domanda di partecipazione alla selezione.

4) COLLOQUIO ATTITUDINALE

La Commissione esaminatrice, con apposito verbale, stabilisce le modalità di svolgimento del colloquio 
attitudinale e l’attribuzione del punteggio fino a un massimo di 40 punti, in relazione alle competenze 
nel settore della qualità e sicurezza in ambito sanitario e alle capacità relazionali. 
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La data e il luogo dei colloqui verranno comunicati,  ai candidati ammessi, con lettera raccomandata 
con avviso di ricevimento, con preavviso di almeno 15 giorni, all’indirizzo indicato nella domanda di 
partecipazione.

Sono esclusi dalla selezione i candidati che non si presenteranno al colloquio nel luogo, alla data e 
all’orario stabilito.

5. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE

La  domanda  di  partecipazione  alla  pubblica  selezione deve  essere  redatta  in  carta  semplice 
utilizzando, anche in copia fotostatica, l’apposito modello (allegato 2 al presente avviso).

Nella  domanda i candidati , a pena di esclusione, devono dichiarare:

1. nome e cognome, data e Comune di nascita e luogo di residenza;
2. di  possedere  la  cittadinanza  italiana  o  di  uno stato  membro  dell’Unione  Europea  (U.E.).  I 

cittadini della U.E. devono inoltre dichiarare di avere una adeguata conoscenza della lingua 
italiana e di godere dei diritti civili e politici negli stati di appartenenza;

3. di avere il godimento dei diritti civili e politici;
4. di non aver riportato condanne penali passate in giudicato né di avere procedimenti penali in 

corso, che impediscano, ai sensi delle vigenti disposizioni, la costituzione del rapporto di lavoro 
con la pubblica amministrazione;

5. di essere in possesso di laurea specialistica o magistrale  o diploma di laurea secondo il vecchio 
ordinamento, con l’indicazione della data, del luogo di conseguimento, dell’istituto che lo ha 
rilasciato e della votazione conseguita; 

6. di essere in possesso di 5 anni di esperienza lavorativa in ambito sanitario oppure, in caso di 
medici specialisti o in possesso di diploma di formazione complementare in medicina generale, 
di essere in possesso di 3 anni di esperienza lavorativa in ambito sanitario;  

7. il recapito al quale devono essere inviate eventuali comunicazioni ( se diverso dalla residenza). 
I  candidati  devono comunicarne  tempestivamente  l’eventuale  variazione  esclusivamente  per 
iscritto, mediante raccomandata A/R;

8. il recapito telefonico ed eventuale e-mail;
9. di essere disponibili, in caso di inserimento nel gruppo tecnico regionale di valutazione di cui al 

paragrafo 7, ad un impegno lavorativo da un minimo di tre a un massimo di cinque giorni al 
mese. 

Dichiarano inoltre  di quali  requisiti  sono in possesso fra quelli  previsti  al  paragrafo 3.2 soggetti  a 
valutazione da parte della Commissione esaminatrice.

In  fondo  alla  domanda  l’interessato  deve  apporre  la  propria  firma,  scritta  per  esteso  ed  in  modo 
leggibile. L’omissione della firma, a sottoscrizione della domanda di partecipazione, non può essere 
sanata e comporta l’esclusione dalla partecipazione alla pubblica selezione. 
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Le dichiarazioni effettuate dal candidato hanno valore di dichiarazione sostitutiva di certificazione o 
atto di notorietà. In caso di atti e/o dichiarazioni false, si applicano le sanzioni penali di cui all’art. 76 
del D.P.R. 445/00.

A pena di inammissibilità della domanda, devono alla medesima essere allegati:

1. la  documentazione  comprovante  il  possesso  dei  requisiti  richiesti  (titoli,  esperienze  e 
pubblicazioni scientifiche);

2. la fotocopia non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. In caso contrario la 
domanda deve essere sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto a ricevere 
la stessa.

Al fine di ottemperare a quanto richiesto al precedente punto 1, i candidati possono avvalersi di quanto 
stabilito dagli articoli 46 e 47 del decreto del presidente della repubblica n. 445/2000 in materia di 
dichiarazioni sostitutive. La dichiarazione sostitutiva può riguardare anche la conformità all’originale 
della copia della documentazione ( art. 19 del DPR 445/2000).

La domanda deve essere inviata a mezzo posta ( mediante raccomandata con avviso di ricevimento) al 
seguente indirizzo: Giunta regionale – Direzione generale “Diritto alla salute e politiche di solidarietà” 
– Settore “Qualità, partecipazione e diritti”  – Via Taddeo Alderotti 26/N – 50139 Firenze.

Sull’esterno  della  busta  dovrà  essere  riportata  la  seguente  dicitura:  ELENCO  REGIONALE 
VALUTATORI.

Per l’ammissione alla partecipazione fa fede il timbro postale di partenza.

La domanda può essere consegnata anche a mano, dal lunedì al venerdì, dalle ore 9,30 alle ore 12,30, 
presso l’ufficio del Settore Qualità,  partecipazione e diritti  della Direzione generale del Diritto alla 
salute e Politiche di Solidarietà,  Via Taddeo Alderotti 26/N – Firenze,  3° piano, stanza 317, che ne 
rilascerà ricevuta.

La  domanda  deve  essere  spedita  o  consegnata  entro  e  non oltre  45  giorni  a  partire  dalla  data  di 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino ufficiale della Regione Toscana.

Le domande spedite o presentate oltre il termine di scadenza sopra indicato non saranno accettate.

L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità per:
 - la dispersione di comunicazioni dipendente da inesatta indicazione del recapito;
-  la  mancata  o  tardiva comunicazione  del  cambiamento  dell’indirizzo  indicato  nella  domanda,  che 
dovrà essere comunicato tempestivamente solo mediante raccomandata A/R;
- gli eventuali disguidi o ritardi postali o comunque imputabili a fatto di terzi, o caso fortuito o forza 
maggiore.

Per eventuali  informazioni  è possibile  rivolgersi,  dal  lunedì  al  venerdì  (orario 9 – 13),  ai  seguenti 
numeri telefonici: 055. 4383311 – 055. 4383367.

6. FORMAZIONE E PUBBLICAZIONE DELL’ELENCO REGIONALE DEI VALUTATORI
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Il  dirigente  della  competente  struttura  regionale  della  Direzione  generale  del  Diritto  alla  salute  e 
politiche  di  solidarietà,  con proprio  decreto,  approva l’elenco regionale  dei  valutatori  e  la  relativa 
graduatoria, dando la preferenza, in caso di parità di punteggio, alla più giovane età. 
Il suddetto decreto 
è pubblicato sul BURT e sulla banca dati  degli atti amministrativi della Giunta regionale. E’ altresì 
pubblicato  sul  sito  web  della  Regione  Toscana  al  seguente  indirizzo: 
www.regione.toscana.it/sst/procedure/graduatorie.

7. COSTITUZIONE GRUPPO TECNICO REGIONALE DI VALUTAZIONE 

Il Direttore generale della Direzione generale del diritto alla salute e politiche di solidarietà, sulla base 
dell’elenco regionale dei valutatori e nel rispetto dei criteri definiti  dal regolamento previsto dall’art. 
48 della L.R. 51/2009, costituisce il gruppo tecnico regionale di valutazione.

Lo  stesso  regolamento  disciplina  le  modalità  di  funzionamento  del  gruppo  tecnico  regionale di 
valutazione  e  le  ipotesi  di  astensione  atte  a  garantire  l’assenza  di  conflitto  di  interessi  nello 
svolgimento delle attività di valutazione.

Ai  componenti  del  gruppo  tecnico  regionale  di  valutazione compete  un’indennità  di  carica  ed  il 
rimborso delle spese sostenute, secondo quanto stabilito per i dipendenti regionali.

Agli stessi è inoltre richiesto di garantire una disponibilità lavorativa da un minimo di tre a un massimo 
di cinque giorni al mese. 

8. INFORMATIVA D. LGS. 196/2003, ART. 13 CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI 
DATI PERSONALI

Il Codice in materia di protezione dei dati personali, prevede la tutela delle persone e di altri soggetti 
rispetto al trattamento dei dati personali.
Secondo quanto previsto  dalla  normativa,  tale  trattamento  sarà  improntato  a  principi  di  correttezza, 
liceità e trasparenza.
Ai candidati competono tutti i diritti previsti dall’art. 7 del Codice.
L’utilizzo dei dati che riguardano i candidati alla selezione pubblica ha come finalità la gestione di tutta 
la procedura finalizzata  all’istituzione dell’elenco regionale  dei valutatori  e alla gestione dell’elenco 
stesso al fine della costituzione del gruppo tecnico regionale di valutazione.
Il conferimento dei dati è pertanto obbligatorio.
La gestione dei dati è informatizzata e manuale.
I dati saranno trattati dal personale del Settore “Qualità, partecipazione e diritti” e comunicati ad altri 
uffici della Regione Toscana competenti per la gestione del rapporto che si instaurerà con i membri del 
gruppo tecnico regionale di valutazione previsto dall’art. 42 della L.R. 51/2009.
Il titolare del trattamento è: Regione Toscana – Giunta regionale.
Il responsabile del trattamento è il responsabile del Settore “Qualità, partecipazione e diritti”- Direzione 
generale Diritto alla salute e politiche di solidarietà.
Il presente avviso è disponibile all’indirizzo internet:
www.regione.toscana.it/sst/procedure/opportunita_scadenze
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